
Crisi industriale di Trieste: solidarietà alle lavoratrici ed ai lavoratori 

La Cooperativa Sociale Duemilauno Agenzia Sociale occupa attualmente 700 persone, la gran parte delle quali 
impegnata nella sezione dei servizi a favore della persona, ed una trentina impegnata nella sezione che 
riguarda l’inserimento lavorativo di persone in difficoltà, in qualità di pulitori, manutentori, ausiliari. 

Da sempre attenta a coniugare nelle proprie attività i due elementi costitutivi la propria natura, il sociale con 
l’occupazionale, la Cooperativa Duemilauno Agenzia Sociale considera il lavoro uno degli elementi essenziali 
delle buone pratiche socio-riabilitative. Riteniamo infatti che grazie al lavoro si realizza la concreta 
emancipazione delle persone, le quali attraverso un proprio reddito possono perseguire concretamente la 
propria funzione sociale, relazionale ed affettiva. 

Di conseguenza la grave crisi del comparto industriale che in questo ultimo periodo sta interessando il 
territorio di Trieste ci preoccupa profondamente, da cittadini, da cooperatori e soprattutto da operatori 
sociali. 

La ventilata perdita di 780 posti di lavoro complessivi tra Wärtsilä (451), Flex (280) ed ex Principe (49), a cui 
si aggiungono i circa 400 posti di lavoro a rischio dell’indotto, potrebbero interessare nel complesso più di 
duemila persone, se aggiungiamo anche i familiari delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti direttamente 
dalla crisi in corso. 

Tale crisi occupazionale avrebbe ovviamente un pesante impatto sul territorio di Trieste e comporterebbe 
un impoverimento economico generale con gravi ricadute in termini sociali e relazionali. 

Pertanto la Cooperativa Duemilauno Agenzia Sociale esprime la piena solidarietà alle lavoratrici, ai lavoratori 
ed alle loro famiglie che stanno vivendo questo drammatico momento e sostiene tutte le azioni che verranno 
messe in atto nei prossimi giorni dalle lavoratrici e dai lavoratori in prima persona, dalle organizzazioni 
sindacali, dalle associazioni e dalle istituzioni, aderendo pertanto alla giornata di sensibilizzazione promossa 
dalle organizzazioni sindacali prevista per giovedì prossimo 21 luglio in Piazza Unità d’Italia ed a tutte le altre 
iniziative che verranno promosse nelle prossime settimane atte a scongiurare questa grave crisi strutturale 
che sta investendo il comparto industriale triestino.  

https://www.triesteprima.it/cronaca/wartsila-trieste-manifestazione-21-luglio.html 

https://www.usb.it/leggi-notizia/crisi-wartsila-includere-lindotto-nella-discussione-ministeriale-non-
dimentichiamo-questi-300-lavoratori-1340.html 

https://www.triesteprima.it/economia/wartsila-trieste.html 

https://www.triesteprima.it/cronaca/protesta-flex-lavoratori.html 

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2022/06/09/stabilimento-ex-principe-verso-chiusura-a-
trieste-49-a-casa_7a0898cf-cbff-4950-b0a3-f558819d6595.html 

 

 

 

 

 

 

   



  


